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Gori: nell’exmonastero anche un osservatorio su questi temi
Bombardieri (Mia): questo è unposto del cuore della cittàIL RICONOSCIMENTO

Fino al 9 dicembre

Disabilità, mostra sul Sentierone
Matteo componemusica e suona il

pianoforte, Mauro cucina piatti
prelibati e Sara impara a coltivare.
Sono alcuni scatti di Alessandro Villa
della mostra (curata da Oros) «Con le
mani. Con l’anima» che, fino al 9
dicembre, celebrerà sul Sentierone la
giornata internazionale delle
persone con disabilità. «Abbiamo
scelto il salotto della città per far
percepire la bellezza della loro
autodeterminazione unita a una
quotidianità che va condivisa», dice
l’assessore alle Politiche sociali
Marcella Messina. Un’occasione per
celebrare il valore dell’inclusione:
«Nell’anno scolastico 2021, gli alunni

con assistenza educativa scolastica
sono 564, in aumento rispetto ai 506
del 2020», spiega l’assessore
all’Istruzione Loredana Poli. La
mostra, che vanta la partecipazione
di giovani volontari del liceo Sarpi, è
leggibile in braille. «La nostra sfida è
coinvolgere anche i soggetti della
società meno sensibili alla disabilità
per realizzare l’inclusione», afferma
il presidente del Consorzio Sol.co
Fausto Gritti. E la referente della
coprogettazione per l’assistenza
educativa scolastica Laura Bozzi
spiega: «Lavoriamo perché il diritto
allo studio e alla socializzazione sia
garantito». (m.b.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per il recupero
della Val d’Astino
il Premio europeo
del Paesaggio
L’annuncio con il ministro Franceschini

Bergamo si aggiudica il
Landscape Award 2021 euro-
peo, il Premio del Paesaggio
del Consiglio d’Europa, per il
recupero della Val d’Astino. A
dare l’annuncio, il sindaco di
Bergamo Giorgio Gori, nella
sede della stampa estera di
Roma. «Un premio — dice il
ministro della Cultura Dario
Franceschini — che va all’Ita-
lia e a Bergamo, che in prece-
denza ha vinto la selezione tra
97 progetti italiani. Ne siamo
davvero molto orgogliosi. È
ancora più importante perché
l’Italia ha vinto anche due an-
ni fa e questa è la prova della
forza e della qualità del pro-
getto che ha spinto l’Europa a
scegliere ancora noi». Il sin-
daco Gori spiega anche che
negli ultimimesi è stato sigla-
to un protocollo d’intesa che
coinvolge Fondazione Con-
gregazione della Misericordia
Maggiore (Mia), Comune di
Bergamo, Università di Berga-
mo, Associazione Arketipos e
Regione Lombardia per la
creazione nell’ex monastero
di un Osservatorio e Centro
Studi internazionale sul pae-
saggio. L’obiettivo è rendere
sempre più Astino e pure Ber-
gamo un punto di riferimento
per la riflessione e l’innova-
zione sui paesaggi sostenibili.
Questo premio è alla setti-

ma edizione e il progetto di
Bergamo rappresentava l’Ita-
lia perché ilministero lo aveva
premiato pochi mesi fa come
il migliore in Italia. «Siamo
l’unico Paese al mondo — di-
ce Franceschini— che ha tra i
principi fondamentali della
carta costituzionale la tutela
del patrimonio storico e arti-
stico della nazione, ma anche
la tutela del paesaggio. I no-
stri padri costituenti sono sta-
ti lungimiranti. Tutelare il pa-
esaggio, le coste e le città è il
primo investimento econo-
mico di un Paese». Per Gori,
«è l’Italia che vince questo
premio. Questa è una soddi-
sfazione che come sindaco
condivido con tutto il Paese».
Il progetto, promosso dalla

Mia, s’intitola «La biodiversi-
tà dentro la città: la Val d’Asti-
no di Bergamo». Riguarda il
paesaggio della valle e dell’ex
monastero. Un piano avviato
nel 2007 dalla Fondazione
Mia e perfezionato dieci anni
dopo con un accordo di pro-
gramma che ha coinvolto di-
verse istituzioni. «Questo —
spiega il presidente della Mia,
Fabio Bombardieri — è un si-

to storico e identitario della
città, su cui è stato fatto un in-
tervento per la salvaguardia
del paesaggio e anche per la
promozione delle attività
agricole e la fruizione dell’am-
bito in chiave ricreativa e turi-
stica secondo criteri di soste-
nibilità. L’intervento non si è
limitato al recupero del com-
plessomonastico, ma ha inte-
ressato l’intera valle, e ha cre-
ato una sinergia tra pubblico
e privato, con l’adesione delle
maggiori istituzioni del terri-
torio, e poi degli agricoltori e
delle popolazioni locali». Il
progetto ha fatto rivivere il
monastero con attività educa-
tive e culturali legate al pae-
saggio e all’alimentazione, ha
ripristinato le colture tradi-
zionali sui fondi agricoli e tu-

telato la conservazione della
biodiversità nelle aree boschi-
ve. Nel 2007 la Mia ha acquisi-
to l’edificio e la parte agricola
circostante. Poi ha stretto col-
laborazioni con istituzioni
pubbliche, aziende agricole e
cooperative, ha restaurato il
complesso e portato avanti il
recupero paesaggistico del
patrimonio terriero della valle
puntando su biodiversità e
coltivazioni biologiche. Nel
progetto sono state coinvolte
anche persone svantaggiate.
Dopo l’accordo di programma
del 2017,sono stati creati per-
corsi didattici nel bosco del-
l’Allegrezza, recuperato il mo-
nastero e le coltivazioni tradi-
zionali, biologiche, oltre alla
realizzazione di una nuova se-
de de l l ’O r to Bot an i co .
«L’obiettivo — dice Bombar-
dieri — era realizzare la frui-
bilità pubblica di questo luo-
go, che dà pace. Era un pro-
blema per la città, ora è diven-
tato un posto del cuore di
Bergamo e la città non può
più farne a meno».
Il recupero di Astino ha

coinvolto anche l’ateneo ber-
gamasco. «Il riconoscimento
Landscape Award del Consi-
glio d’Europa non solo pre-
mia il lavoro ultradecennale
di recupero dell’ex monastero
e la sua valle,ma indica Berga-
mo come punto di riferimen-
to italiano e internazionale
per la valorizzazione del pae-
saggio a cui l’Università di
Bergamo ha contribuito attra-
verso il Centro Studi sul Terri-
torio Lelio Pagani — dice il
neo rettore, Sergio Cavalieri
—. L’Università di Bergamo
intende proseguire il proces-
so di consolidamento di Asti-
no come centro di riferimen-
to nazionale e internazionale
per il paesaggio».
Il deputato leghista Alberto

Ribolla, membro dell’Assem-
blea parlamentare del Consi-
glio d’Europa, esprime soddi-
sfazione per il riconoscimen-
to. «È una vera gratificazione
che il progetto della Valle di
Astino, al quale va tale presti-
gioso riconoscimento, ci farà
conoscere in tutta Europa —
dice—. È il frutto di un impe-
gno di squadra, che ha visto le
realtà culturali, il Comune e la
Regione lavorare insieme per
valorizzare un territorio che
ora rende orgogliosi non solo
noi bergamaschi ma anche
tutta Italia».

Silvia Seminati
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La valle della biodiversità L’ex monastero di Astino e i terreni circostanti con l’Orto Botanico e le colture biologiche

Una pattinata per conoscere il Carmine
La pista nel chiostro sarà inauguratamercoledì: l’obiettivo è porre l’attenzione sul progetto di restauro

La pista di pattinaggio apre
le porte del monastero del
Carmine a unnuovo pubblico.
L’obiettivo è svelare il proget-
to del Ttb, sia artistico, sia di
riqualificazione. La pista, fat-
ta con un pavimento tecnico
in poliestere, occupa il chio-
stro e sarà inaugurata merco-
ledì, alle 12, dalla pattinatrice
Marianna Torresani che dan-
zerà sulle note della Compa-
gnia Piccolo Canto.
Il percorso di recupero è

iniziato nel 2015 quando l’as-
sessore all’Urbanistica Fran-
cesco Valesini ha deciso di
aprire il passaggio che dalla
Corsarola porta al chiostro.
Nell’ottobre 2018 Comune e
Tascabile hanno firmato il

dà sulla Boccola e prevede
l’atelier con sale lavoro, uffici,
sartoria e falegnameria e la
costruzione di una foresteria
con sei camere per accogliere
artisti dal mondo non solo
per il Ttb: il costo preventivato
è di quasi 3 milioni».
La pista è una sorta di in-

stallazione artistica che entra
in relazione con l’ambiente.
Un progetto che darà respiro
economico al progetto. «Por-
tare i nativi digitali a trascor-
rere in unmonastero il pome-
riggio è un ottimo risultato—
afferma Valesini—. Oltre a la-
vorare al secondo lotto, ridefi-
niremo la convenzione con la
parrocchia che risale al 1998.
Gli interventi si sommano agli

8 milioni che finanzieranno
l’ampliamento degli spazi di
uso pubblico a Sant’Agata e
alla valorizzazione dell’area
archeologica». E l’assessore
alla Cultura Nadia Ghisalberti
aggiunge: «La pista è la novità
che non mi sarei aspettata, il
Ttb ha sempremostrato gran-
de apertura programmando
eventi e festival di qualità, per
questo il Carmine sarà centra-
le anche nel 2023».
La pista sarà aperta il mar-

tedì, il mercoledì e il giovedì
dalle 15 alle 22, il venerdì dalle
15 alle 24, il sabato dalle 10 alle
24, la domenica dalle 10 alle
23. Costo 7 euro, ridotto 5.

Rosanna Scardi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’installazione
La pista
non è
di ghiaccio,
ma fatta con
un pavimento
tecnico
in poliestere.
Sarà
inaugurata
mercoledì
8 dicembre
alle 12

❞Portare
i nativi
digitali
in un
monastero
è un ottimo
risultato

Francesco
Valesini
Assessore

❞

Questo
è un premio
che va
all’Italia e
a Bergamo.
Ne siamo
davvero
molto
orgogliosi.
È ancora
più
importante
perché
l’Italia
ha vinto
anche
due anni fa

Dario
Franceschini

Ministro
della Cultura

primo accordo di partenariato
speciale pubblico-privato in
Italia. «Il monastero è stato
diviso in lotti, il primo per
una spesa di 586 mila euro
(31% finanziati dall’art bonus,
29% di contributo pubblico,

28% di risorse proprie e 12% di
fondazioni bancarie) si è con-
cluso — ripercorre Alessan-
dro Rigoletti, responsabile
della riqualificazione per il
Ttb —. Il secondo, da cielo a
terra, riguarda l’ala nord che

Fotografica
Un‘immagine
in mostra
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